
Esperienze di gestione ambulatoriale 
del bambino defedato e astenico
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SCENARIO 1
Marco, 4 anni, al secondo anno di scuola dell’infanzia. L’anno precedente è stato 
spesso a casa a causa delle chiusure dovute ai contagi da CoViD-19. Si è ammalato 
poche volte. È il 3° episodio di raffreddore, febbre, tosse dall’inizio della vita in collettività. 
La madre prende un appuntamento dal pediatra perché il bambino è un po’ stanco, 
pallido, con raffreddore. Il medico fornisce alcune indicazioni sulla situazione e consiglia 
come fronteggiare la stagione invernale, favorendo le difese immunitarie (riportate 
nella scheda consigli dedicata).

SCENARIO 2
Daniela, 3 anni e mezzo: da quando ha iniziato la scuola d’infanzia ha continue ricadute, 
con arresto crescita, inappetenza, astenia e pallore. Alla visita il pediatra prescrive esami 
ematochimici per controllare la situazione, che rivelano un’anemia ferro-carenziale, 
secondaria a infezioni ricorrenti: il pediatra prescrive quindi una terapia marziale.

SCENARIO 3
Filippo, 6 anni, dovrebbe ormai avere superato il periodo delle infezioni ricorrenti 
respiratorie, più tipiche tra i 3 e i 5 anni: invece ha ancora costanti infezioni, tra cui due 
episodi di otite e un episodio di broncopolmonite recente, cosa che ha reso necessarie 
cure antibiotiche specifiche. Il pediatra, preoccupato, decide di sottoporre Filippo 
a esami ematochimici che mettono in evidenza una formula leucocitaria alterata 
con neutropenia di grado intermedio. Il medico parla quindi al genitore e ravvisa la 
necessità di inviare a visita onco-ematologica pediatrica Filippo per approfondimenti 
ed eventuali terapie del caso.


